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Dopo aver letto le letture di questa domenica, mi colpiscono due frasi, e mi richiamano alla mente 

persone e citazioni. 

La prima viene dalla seconda lettura e dalle parole di san Paolo: «Tutto posso in Colui che mi dà la 

forza». Queste parole sono ben stampate nella testa di chiunque abbia conosciuto don Giuseppe 

Mancini, perché amava ripeterle in molte occasione; un uomo davvero  “allenato a tutto”; una di 

quelle persone che quando sono in vita ti richiedono a volte pazienza, come tutti gli uomini testardi 

di una volta, uno di quelli con cui è inutile ragionare perché hanno sempre ragione loro, ma che 

quando non ci sono più ti mancano, perché ne percepisci meglio lo spessore e il valore. Ringrazia-

mo il Signore per averci donato queste persone (penso anche a san Giovanni XXIII che si ricordava 

mercoledì scorso e a san Giovanni Paolo II che si ricorda domenica prossima). A volte penso che 

oggi, uno come don Giuseppe, soffrirebbe tanto vedendo quanto il mondo è cambiato. Altre volte 

invece penso che troverebbe la strada giusta per fare del suo meglio, come ha sempre fatto. Fatto sta 

che le persone restano nel ricordo affettuoso di chi le ha conosciute, e passata questa generazione 

nessuno le ricorderà più; ma le persone passano mentre il vangelo resta! e resta proprio grazie a co-

loro che lo hanno trasmesso. La loro vita sarà presente nei credenti di domani, perché essa è stata un 

seme che continua a crescere e continuerà a farlo nelle generazioni future. 

La seconda viene dal vangelo: «Quei servi radunarono tutti coloro che trovarono, cattivi e buoni». 

Nella sua recente visita a Lisbona, in un incontro con i gesuiti, Papa Francesco si è trovato a citare 

questa frase del vangelo. Riporto testualmente le sue (sia ben chiaro: “meravigliose”) parole: «Io 

credo che sulla chiamata rivolta a “tutti” non ci sia discussione. Gesù su questo è molto chiaro: tutti. 

Gli invitati non erano voluti venire alla festa. E allora lui disse di andare ai crocevia e chiamare tutti, 

tutti, tutti. E affinchè resti chiaro, Gesù dice “sani e malati”, “giusti e peccatori”, tutti, tutti, tutti. In 

altre parole, la porta è aperta a tutti, tutti hanno un loro spazio nella chiesa. Come farà ciascuno a 

viverlo? Aiutiamo le persone a vivere in modo che possano occupare quel posto con maturità, e 

questo vale per ogni tipo di persona. A Roma conosco un sacerdote che lavora con ragazzi 

omosessuali. È evidente che oggi il tema dell’omosessualità è molto forte, e la sensibilità a questo 

proposito cambia a seconda delle circostanze storiche. Ma quello che a me non piace affatto, in 

generale, è che si guardi al cosiddetto “peccato della carne” con la lente d’ingrandimento, così come 

si è fatto per tanto tempo a proposito del sesto comandamento. Se sfruttavi gli operai, se mentivi o 

imbrogliavi, non contava, e invece erano rilevanti i peccati sotto la cintola. Dunque tutti sono 

invitati. Questo è il punto. E occorre applicare l’atteggiamento pastorale più opportuno per 

ciascuno. Non bisogna essere superficiali e ingenui, obbligando le persone a cose e comportamenti 

per i quali non sono ancora mature, o non sono capaci. Per accompagnare spiritualmente e 

pastoralmente le persone ci vuole molta sensibilità e creatività. Ma tutti, tutti, tutti, sono chiamati a 

vivere nella Chiesa: non dimenticatelo mai» (Civiltà Cattolica 4157). 

Che poi è quello che si ripete di continuo: ciascuno cammina con il passo che gli è proprio. Ancora 

una volta…: buon cammino a tutti! 



Sante messe della settimana 

 

Domenica 15 ottobre (XXVIII del t. ordinario) 

ore 8.00: Valentino, Roberto, Pierino, Luisa, Virgi-
lio, Stefania, Irma 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 17.00 (Misericordia):  

ore 19.00: Antonio, Ausilia, Paola, Nazareno 
Lunedì 16 ottobre 

ore 7.30: Donatella (ottavario) 

ore 19.00: Andreina, Giovanni, Maria, Carmelo, 
Marco 

Martedì 17 ottobre (s.Ignazio di Antiochia) 

ore 7.30:  

ore 19.00: Franco 

Mercoledì 18 ottobre (s.Luca Evangelista) 

ore 7.30:  

ore 19.00:  

Giovedì 19 ottobre (s.Paolo della Croce) 

ore 7.30:  

ore 18.30: adorazione eucaristica  

ore 19.00: Claudio, Ezio, Nunziatina 

Venerdì 20 ottobre (santi Fabio, Basso e Massi-
mo, martiri sabini) 

ore 7.30: Grazia 

ore 19.00:  

Sabato 21 ottobre 

ore 7.30 (san Giovanni):  

ore 19.00: Evelina, Domenica 

Domenica 22 ottobre (XXVIII del t. ordinario) 
Giornata Missionaria Mondiale (san Giovanni 
Paolo II) 

ore 8.00: Marilena 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 17.00 (Misericordia):  

ore 19.00:  

Auguri a: 

Al piccolo Jinah e al piccolo Die-

go che ricevono il battesimo saba-

to 21... 

 

Per il catechismo: devono fare l’i-

scrizione solo i ragazzi della 3 ele-

mentare e della 1 media (questa è 

l’ultima settimana disponibile) 

per info: 0765201279-3279192980 

 

Martedì 17 ottobre: giornata na-

zionale di digiuno, preghiera e 

astinenza, per la pace e la riconci-

liazione in Terra Santa 

 

Venerdì 20 ottobre: ore 21.00 in 

Cattedrale Veglia Diocesana Mis-

sionaria 

 

Martedì 17 ottobre ore 20.00 si in-

contrano gli Educatori 

 

Domenica 22 Giornata Missiona-

ria Mondiale: si raccolgono le of-

ferte per le missioni 

 

Mercoledì 18 incontro formazione 

catechisti a Vescovio 


